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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  21 ottobre 2019 .

      Individuazione dei Paesi nei quali non è possibile acquisi-
re la certificazione sulle dichiarazioni ISEE ai fini del Red-
dito di cittadinanza.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 159, recante «Regolamento con-
cernente la revisione delle modalità di determinazione e 
i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE)»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di cit-
tadinanza e di pensioni»; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1  -bis  , del citato 
decreto-legge n. 4 del 2019, che ai fini dell’accoglimento 
della richiesta del Reddito di cittadinanza e con specifico 
riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali, nonché 
per comprovare la composizione del nucleo familiare, 
in deroga all’art. 3 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, 
n. 159, prevede che i cittadini di Stati non appartenen-
ti all’Unione europea devono produrre apposita certifi-
cazione rilasciata dalla competente autorità dello Stato 
estero, tradotta in lingua italiana e legalizzata dall’auto-
rità consolare italiana, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 3 del Testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e dall’art. 2 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1999, n. 394; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1  -ter   , del citato 
decreto-legge n. 4 del 2019, che:  

 al primo periodo, prevede che le disposizioni di cui 
al comma 1  -bis   non si applicano:   a)   nei confronti dei cit-
tadini di Stati non appartenenti all’Unione europea aventi 
lo status di rifugiato politico;   b)   qualora convenzioni in-
ternazionali dispongano diversamente;   c)   nei confronti di 
cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea nei 
quali è oggettivamente impossibile acquisire le certifica-
zioni di cui al comma 1  -bis  ; 

 al secondo periodo, stabilisce che a tal fine, entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del citato decreto-legge n. 4 del 2019, con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concer-

to con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, è definito l’elenco dei Paesi nei quali non 
è possibile acquisire la documentazione necessaria per la 
compilazione della DSU ai fini ISEE, di cui al citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013; 

 Considerato che in riferimento alla documentazione 
necessaria a comprovare la composizione del nucleo fa-
miliare dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione 
europea, sulla base della definizione di nucleo adottata a 
fini ISEE, non appaiono esservi situazioni che non siano 
accertabili da parte delle competenti autorità italiane me-
diante la verifica della residenza anagrafica; 

 Considerato che in riferimento alla documentazione 
relativa al possesso dei requisiti reddituali e patrimonia-
li, con riferimento ai cittadini di Stati non appartenenti 
all’Unione europea, la componente non accertabile da 
parte della Agenzia delle entrate riguarda il patrimonio 
posseduto all’estero e i redditi da esso derivanti; 

 Visto il Rapporto «   Doing Business   » della Banca mon-
diale per il quale sono raccolti indicatori quantitativi sulla 
regolamentazione delle attività commerciali e sulla prote-
zione dei diritti di proprietà che possono essere confron-
tati in 190 Paesi e nel tempo; 

 Visti in particolare gli indicatori relativi alla registra-
zione dei diritti di proprietà presenti nella sezione «   re-
gistring property   » della raccolta «   Doing Business   », che 
includono la misurazione della qualità del sistema di 
amministrazione degli immobili attraverso, tra l’altro, la 
raccolta di informazioni sul grado di registrazione forma-
le degli immobili privati in registri immobiliari e di loro 
mappatura; 

 Ritenuto di poter identificare, in sede di prima applica-
zione, gli Stati o territori nei quali non è possibile acqui-
sire la documentazione necessaria alla compilazione della 
DSU ai fini ISEE, con particolare riferimento al patrimo-
nio immobiliare, sulla base della assenza o incompletezza 
dei sistemi di registrazione formale degli immobili privati 
in registri immobiliari e di loro mappatura secondo le in-
formazioni regolarmente raccolte dalla Banca mondiale 
nell’ambito della raccolta «   Doing Business   »; 

 Considerato che non esistono al momento analoghe 
raccolte di informazioni con riferimento alla disponibilità 
di dati sul patrimonio mobiliare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Certificazione ulteriore ai fini dell’accoglimento della 
richiesta del Reddito e della Pensione di cittadinanza    

     1. Ai fini dell’accoglimento della richiesta del Reddito 
di cittadinanza e della Pensione di cittadinanza, i cittadini 
degli Stati o territori di cui all’allegato elenco, parte inte-
grante del presente decreto, sono tenuti a produrre l’ap-
posita certificazione di cui all’art. 2, comma 1  -bis  , del 
decreto-legge n. 4 del 2019, rilasciata dalla competente 
autorità dello Stato o territorio estero, tradotta in lingua 
italiana e legalizzata dalla autorità consolare italiana, 
limitatamente all’attestazione del valore del patrimonio 
immobiliare posseduto all’estero dichiarato a fini ISEE. 
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 2. I cittadini degli Stati o territori non inclusi nell’al-
legato elenco non sono tenuti a produrre alcuna ulterio-
re certificazione, oltre a quella ordinariamente prevista 
per l’accesso al Reddito di cittadinanza e alla Pensione 
di cittadinanza, ai sensi dell’art. 5 del decreto-legge n. 4 
del 2019. 

 3. L’elenco è aggiornato sulla base delle informazioni 
che dovessero eventualmente rendersi disponibili, anche 
mediante la rete diplomatica, sulla possibilità di acquisire 
presso gli Stati o territori esteri la documentazione neces-
saria per la compilazione della dichiarazione sostitutiva 
unica a fini ISEE. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 21 ottobre 2019 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CATALFO   
  Il Ministro

degli affari esteri
e della cooperazione

internazionale
    DI MAIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 novembre 2019
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 3197 

  

  ALLEGATO    
     Elenco degli Stati o territori i cui cittadini, ai fini dell’accoglimento 

della richiesta del Reddito di cittadinanza e della Pensione di cittadinan-
za, sono tenuti a produrre l’apposita certificazione di cui all’art. 2, com-
ma 1  -bis   , del decreto-legge n. 4 del 2019, limitatamente all’attestazione 
del valore del patrimonio immobiliare posseduto all’estero dichiarato a 
fini ISEE:  

 Regno del Bhutan 
 Repubblica di Corea 
 Repubblica di Figi 
 Giappone 
 Regione amministrativa speciale di Hong Kong della Repubbli-

ca popolare cinese 
 Islanda 
 Repubblica del Kosovo 
 Repubblica del Kirghizistan 
 Stato del Kuwait 
 Malaysia 
 Nuova Zelanda 
 Qatar 
 Repubblica del Ruanda 
 Repubblica di San Marino 
 Santa Lucia 
 Repubblica di Singapore 
 Confederazione svizzera 
 Taiwan 
 Regno di Tonga   

  19A07621

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  21 novembre 2019 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela del Pane Toscano 
DOP e attribuzione dell’incarico di svolgere le funzioni di 
cui all’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 come mo-
dificato dall’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Pane Toscano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, n. 526 
ed in particolare il comma 15, che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedimen-
to di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16 della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 


